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Ruolo di APAT
Leader europeo

per la definizione dei criteri Decisione Commissione UE 
03/287/CE 14 aprile 2003

Compiti istituzionali
attività di formazione, promozione/diffusione 

marchio  alle aziende e ai consumatori.

Esecuzione istruttoria Ecolabel UE

Attività di promozione  e diffusione 
certificazione ambientale Ecolabel UE per 

il servizio di ricettività turistica



APAT
Scopo facilitare l’accesso alla 

concessione del marchio

Collaborazione con tutte le Agenzie
Capire come e in che modo: 

Tradurre adeguatamente i criteri 
teorici nelle realtà locali

Facilitare il più possibile l’applicazione 
dal punto di vista burocratico e pratico



Progetto ARPAER: la sinergia tra i progetti

Proponente Progetto
ARPA ABRUZZO Diffusione Ecolabel nella Regione

ARPA BASILICATA Diffusione Ecolabel nella Regione

ARPA CALABRIA Diffusione Ecolabel nella Regione

ARPA E.R. Diffusione Ecolabel nei comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo Terme

ARPA FRIULI V.G. Diffusione Ecolabel nel settore turismo montano ( strutture ricettive d’alta 
quota)

ARPA LIGURIA Diffusione Ecolabel in aree prtotette

ARPA LOMBARDIA Diffusione Ecolabel nella Regione in part. Riviera del Lago Maggiore e zona 
montana di Sondrio e Alta Valtellina (Bormio, Santa Caterina Valfurva)

ARPA MARCHE Diffusione Ecolabel in part. nel territorio del Conero

ARPA MOLISE Diffusione Ecolabel nella Regione

ARPA PIEMONTE Diffusione Ecolabel in ambienti montani a forte pregio naturalistico: Alpi 
Marittime, Distretto olimpico Torino 2006, Distretto Laghi

ARPA SICILIA Diffusione Ecolabel nei parchi regionali ( Parco dei Nebrodi, Parco delle 
Madonie, Parco dell’Etna e Parco dell’Alcantara)

ARPA TOSCANA Diffusione Ecolabel nella Regione

ARPA TRENTO Diffusione Ecolabel nella Regione

ARPA UMBRIA Diffusione Ecolabel nella Regione

ARPA VENETO Diffusione Ecolabel nell’ agriturismo Veneto



ARPA EMILIA ROMAGNA

Progetto 
presentato

Implementazione del marchio 
Ecolabel UE in Emilia Romagna:

applicazione al territorio faentino
(provincia di Ravenna)

Approvazione Incarico di servizio per l’anno 
2004/2005

Avvio 11/02/04 a livello nazionale



Obiettivo Generale
Diffusione e promozione del marchio Ecolabel UE 
per le strutture ricettive turistiche nel territorio 

dei Comuni di 
Brisighella, Casola Valsenio, Riolo Terme, 

Solarolo, Castelbolognese, Faenza .

Miglioramento complessivo della qualità ambientale
Aumento della competitività turistica delle strutture
ricettive



La scelta
Società d’Area (mista pubblico/privato) denominata 

“Terre di Faenza”“Terre di Faenza”
Rappresenta le varie Associazioni di categoria, la Provincia di   
Ravenna, i Comuni , la Camera di commercio.
Mission principale: la promozione territoriale.

Attenzione ambientale delle Pubbliche Amministrazioni:
i Comuni di Faenza, Brisighella, Casola Valsenio e Riolo
Terme , a vari livelli, hanno avviato il percorso per la  
registrazione EMAS.

Il Comune di Faenza ha già completato la stesura 
dell’Analisi Ambientale Iniziale, con il supporto di 
ARPAER.

A livello locale, forte richiesta da parte delle Associazioni di
categoria di valorizzazione del territorio  in particolare per 
l’offerta turistica.
Offerta turistica integrata ed estremamente articolata, 



DINAMICHE E SETTORI TRAINANTI
Termalismo

Turismo legato ad eventi di spettacolo (rassegne di danza, 
concerti rassegna Frogstock), sagre (produzioni tipiche del 
territorio), ricostruzioni storiche(feste medievali, Palio del 
Niballo)

Turismo culturale (musei e mostre , “Casola è una Favola”)

Turismo eno-gastronomico

Attività sportive (golf club e 100 km del Passatore)

Ambiente e natura (Parco naturale del Carnè , Vena dei Gessi, 
Giardino Erbe Officinali)

Produzione di ceramiche artistiche (museo internazionale 
con circa 30.000 visitatori /anno)



Non solo quindi Alberghi, Agriturismi, Bed & Breakfast, 
affittacamere, ma anche strutture termali (Terme di Terme di RioloRiolo) 
e centri benessere, percorsi per la scoperta culturale del 
territorio e per la valorizzazione dei prodotti tipici.

Valorizzare le varie tipologie di strutture  con il marchio 
Ecolabel UE

”volano turistico”
vantaggio di immagine

percorso “virtuoso” sulle imprese erogatrici dei servizi 
turistici, nell’ottica di emulazione

miglioramento complessivo della qualità ambientale



MODALITA’ DI SVOLGIMENTO
Avvio 11/02/04          Durata complessiva del progetto: 12 mesi

Promozione/coordinamento di ARPAER

attivazione di :

Comitato di indirizzo (CI) Gruppo di lavoro Tecnico (GT)

coordinamento attività di progetto
verifica degli stati di avanzamento

Componenti: ARPAER, la Società Area 
“Terre di Faenza” , i Comuni dell’area, 
le  Associazioni di Categoria  

espressione operativa del CI 
Svolgimento delle attività concordate 

Componenti: le stesse del CI integrate da 
specifiche competenze specialistiche



Definizione ed individuazione in conformità alle linee guida 
APAT, dei requisiti e dei parametri che meglio si 
adattano alle diverse tipologie di offerte turistiche 
presenti nel territorio considerato.
Guida operativa con  sussistenza o meno dei criteri 
obbligatori e facoltativi.

LE ATTIVITA’

Pagina web, nell’ambito del sito di ARPAER, 
-informazioni generali sul sistema Ecolabel UE
-informazioni specifiche strutture ricettive turistiche
-i relativi riferimenti normativi
-modulistiche, report etc.
La pagina web sarà collegata oltre che con il sito web 
di APAT, con i Comuni dell’area presa in 
considerazione. 

Implementazione sportello informativo turistico Società 
“Terre di Faenza”.



N. 2 iniziative pubbliche di promozione/diffusione 
mirate all’Ecolabel UE ( agli operatori turistici, alle 
Pubbliche Amministrazioni, alle Associazioni di 
categoria)

Elaborazione di un report contenente una  prima 
analisi del grado di allineamento delle strutture 
partecipanti ai criteri fissati dalla decisione CE 
287/03 

Qualora,nell’ambito dello sviluppo di questa fase di 
processo, venissero individuate strutture già a livello di 
“eccellenza” e nel caso le stesse fossero interessate ad 
acquisire la certificazione Ecolabel, ARPAER le 
supporterà con approfondimenti specifici al fine di 
facilitare il percorso di certificazione.



ATTIVITA' 2004

feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic

1 Attivazione società “Terre di 
Faenza”

2 Attivazione Comitato di Indirizzo 
(CI) 

3 Attivazione Gruppo di lavoro 
Tecnico (GT) 

4 Apertura lavori (APAT)

5 Confronto con altre Agenzie 

6 Incontro di insediamento e 
avvio CI e GT 

7 Censimento strutture di 
ricettività turistica

8 Predisposizione Questionario 
“di base”

9 Somministrazione Questionario 
“di base”



ATTIVITA' 2004

feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic

10 Raccolta elaborazione dati 
Questionario 

11 I classificazione strutture in 
base a criteri obbligatori

12 Strutturazione pagina web su 
sito ARPA 

13
Implementazione dello 
sportello turistico della società
“Terre di Faenza”

14 I iniziativa pubblica

15 Costruzione Guida Operativa 

16
Schede di autovalutazione per 
strutture turistiche (criteri 
facoltativi) 

18 II iniziativa pubblica 

19
Supporto ARPAER a strutture 
eccellenti certificazione
Ecolabel



�� ARPAARPA: Direzione Generale e Direzione di Sezione        
Ravenna

�� ComuniComuni : 1 o meglio 2 rappresentanti 
1 per i Comuni di “pianura” (Faenza,Castel      
Bolognese, Solarolo)
1 per i Comuni di “collina” (Brisighella,Casola
Val Senio, Riolo Terme)

�� Società “Terre di Faenza”Società “Terre di Faenza”

Da allargare a Da allargare a 
Associazioni di categoria (albergatori/agriturismi)Associazioni di categoria (albergatori/agriturismi)

ASCOM e Terme di ASCOM e Terme di RioloRiolo

Composizione  Comitato di Indirizzo (CI)Composizione  Comitato di Indirizzo (CI)

Segreteria ARPA Coordinamento del progetto

Riunioni previste : minimo 3Riunioni previste : minimo 3



� ARPA (ARPA DG SGI:SQE  e ARPA RA )
� Società “Terre di Faenza”Società “Terre di Faenza”
� Associazioni albergatoriAssociazioni albergatori (*)
� Associazioni agriturismiAssociazioni agriturismi (*) 
� Terme di Terme di RioloRiolo (*) 
� Associazione “Torre di Oriolo”Associazione “Torre di Oriolo” (*) 
� Associazione “Casolari delle erbe”Associazione “Casolari delle erbe” (*) 
� Comuni Comuni (*)

Composizione  Gruppo di Lavoro Tecnico (GT)Composizione  Gruppo di Lavoro Tecnico (GT)

NB La composizione del GT, andrà valutata in funzione della 
disponibilità operativa a partecipare , tenuto conto che,  i 
rappresentanti (*) potrebbero essere coinvolti solo nei momenti 
significativi per lo svolgimento del progetto per le fasi di diretto 
riferimento

Segreteria ARPA



Composizione  Gruppo di Lavoro Tecnico (GT)Composizione  Gruppo di Lavoro Tecnico (GT)

Obiettivi primi incontriObiettivi primi incontri

Definizione del campo di azione ( verifica del primo 
censimento per le strutture ricettive scelte) 
Discussione dei criteri (esempio questionario + 
spiegazione questionario criteri obbligatori e facoltativi 
energia)
Definizione del programma prima iniziativa pubblica e 
responsabilità (Bozza e proposte)
Ricerca di eventuali finanziamenti ed agevolazioni 
economiche
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